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Agli organi d’informazione
Oggetto: proclamazione dello stato di agitazione ed attivazione delle procedure 


   di raffreddamento e conciliazione
Le scriventi OO. SS. Preso atto dei risultati dei recenti incontri, ritengono doveroso esprimere il loro disappunto sul comportamento della Dirigenza aziendale.

Nonostante il sostegno di consulenti qualificati, lautamente retribuiti, l’azienda non  ha ancora prodotto un  documento che descriva in modo chiaro gli obiettivi che intende realizzare nello scenario regionale, caratterizzato da appuntamenti importanti che richiedono scelte e strategie non più procrastinabili.

Manca dunque, un piano di impresa mai così indispensabile, per i motivi appena accennati. 
Riscontriamo invece che i Dirigenti aziendali assistiti dai loro consulenti in ordine di priorità hanno ritenuto più importante elaborare l’Organigramma aziendale, nel quale si sono evidenziate altre figure di vertice: il vice Direttore Generale, il Project Manager e la fantomatica  Task-Force.
Quest’ultimi, Project Manager e Task-Force, hanno elaborato un documento denominato “REDUCTION COST” che abbiamo giudicato inaccettabile, sia per i dati sommari e poco veritieri, sia per le offese nei confronti dei lavoratori, accusati di usufruire di accordi che hanno consentito per loro l’istituzione di “ISOLE FELICI”, tale affermazione ha diffuso un forte risentimento.
Il documento in parola è il risultato di un’analisi, svolta dai suddetti Signori, sui costi del P.V. gomma/ferro, dalla quale è emersa la necessità di ridurre gli straordinari e le trasferte, in primis nel settore autolinea, in quanto ritenuti troppo elevati 
Tale analisi oltre a non menzionare le risorse prodotte dai servizi diversi dal tpl, che avrebbe permesso un corretto confronto fra i costi/ricavi, evidenzia anche dei dati errati  che portano ad una valutazione fuorviante su alcune attività commerciali; in particolare considera una media di sette autobus ( autista) impegnati giornalmente per attività diverse dal tpl, quando in realtà ne sono impegnati circa diciannove.

In ogni caso, la reiterata richiesta di conoscere tutti i dati relativi alle attività diverse dal tpl è rimasta tuttora disattesa.

In questo scenario, già di per se poco rassicurante, si ravvisa altresì una  litigiosità fra i Dirigenti ponendo l’azienda in uno stato di confusione e di immobilismo. 
Per queste ragioni le scriventi OO. SS. FILT-CGIL, FAISA-CISAL e FISAST-CISAS, dopo un’attenta e responsabile riflessione, proclamano lo stato di agitazione di tutto il personale della Ferrovia Adriatico Sangritana S.p.A. e chiedono l’immediata costituzione di un tavolo di conciliazione ai sensi dell’art. 2, lettera C della regolamentazione vigente.  
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